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Lavoratore italiano in Australia
Fabrizio Valerio Battaglia - Dottore commercialista e Revisore legale
Matteo Cesari - Dottore commercialista e Revisore legale

Aspetti gestionali

L’Australia si colloca al quarto posto nella Regione dell’Asia-Pacifico e al tredicesimo posto al
mondo in termini di Pil. Il Paesepuòvantare oltre un ventennio di crescita economica ininterrotta
con tassidi crescitasuperiori allamediadeimembridell’Ocseeunredditoprocapite fra ipiùalti in
assoluto.La flessionedei corsi dellematerieprimechesi èmanifestata inanni recenti haagitoda
freno sulla dinamica, ma ha anche stimolato un generale processo di riconversione verso un
sistema meno dipendente dalle risorse del sottosuolo. Il sistema finanziario ha mostrato
un’invidiabile flessibilità nel corso della crisi finanziaria internazionale, le cui ripercussioni sono
state relativamente scarse a confronto della maggior parte delle economie avanzate.
In tale contesto si collocano le scelte delle aziende multinazionali riguardo l’invio dei propri
lavoratori in Australia.

Iscrizione all’AIRE Un aspetto fondamentale e preliminare riguarda l’obbligo della cancellazione del lavoratore
italiano dall’Anagrafe del Comune di residenza e la contestuale iscrizione all’AIRE (Anagrafe
degli ItalianiResidenti all’Estero)nel caso incui lapermanenzaall’esterosiprotraggaperpiùdi
12 mesi. Parimenti, la famiglia del lavoratore italiano è tenuta ad adempiere al medesimo
obbligo nel caso in cui soggiorni anch’essa inAustralia per un periodo superiore ai 12mesi. In
merito, il lavoratore e la sua famiglia devono consegnare o inviare via email presso le autorità
consolari in Australia entro 90 giorni dal trasferimento il Registration Form e richiedere
l’iscrizione all’AIRE per sé e per la propria famiglia.
In via alternativa, il lavoratore e la sua famiglia possono perfezionare l’iscrizione all’AIRE
direttamente in Italia, presentando la dichiarazione di espatrio all’Ufficio Anagrafe del comune
di residenza prima della partenza (tale dichiarazione può essere resa rivolgendosi personal-
mente all’apposito sportello comunale, ovveromediante raccomandata, fax, o via telematica).

Modalità di invio in Australia

La tabella seguente riporta una sintesi delle modalità di invio più comuni per un lavoratore
italiano in Australia, con un riepilogo della base imponibile ai fini del reddito da lavoro
dipendente e delle indennità generalmente erogate dal datore di lavoro nelle diverse
fattispecie.

Trasferta Trasfertismo Trasferimento Distacco

Assegnazione di breve
periodo del dipendente
pressounasedediversa
da quella abituale.

Requisiti previsti:
a) mancata indicazione,
nel contratto o nella let-
teradi assunzione, della
sede di lavoro;
b) svolgimento di
un’attività lavorativa
che richiede la continua
mobilità del dipendente;

Mutamento della sede
di lavoro per compro-
vate ragioni tecniche,
organizzative e produt-
tive (art. 2103 c.c.).

Il datore di lavoro ita-
liano mette tempora-
neamente il lavoratore
a disposizione della
società distaccataria
australiana. Il dipen-
dente, purmantenendo
il legame organico con
la società italiana, sarà

Paghe
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Trasferta Trasfertismo Trasferimento Distacco

c) corresponsione al
dipendente, in rela-
zione allo svolgimento
dell’attività lavorativa
in luoghi sempre
variabili e diversi, di
un’indennità o mag-
giorazione di retribu-
zione in misura fissa,
attribuite senza distin-
guere se il dipendente
si è effettivamente
recato in trasferta e
dove la stessa si è
svolta.

collocato in uno speci-
fico ruolo estero e
presterà la propria
attività lavorativa a
beneficio del soggetto
distaccatario.

Determinazione anali-
tica del reddito imponi-
bile ai fini fiscali.

Determinazione anali-
tica del reddito imponi-
bile ai fini fiscali.

Determinazione anali-
tica del reddito imponi-
bile ai fini fiscali.

Determinazione con-
venzionale del reddito
imponibile ai fini fiscali.

Determinazione anali-
tica del reddito imponi-
bile ai fini previdenziali.

Determinazione anali-
tica del reddito imponi-
bile ai fini previdenziali.

Determinazione anali-
tica del reddito imponi-
bile ai fini previdenziali.

Determinazione con-
venzionale del reddito
imponibile ai fini
previdenziali.

Indennità per trasferte
all’estero esenti nei
limiti di € 77,47 giorna-
lieri (salvo riduzione di
1/3 della franchigia in
caso di rimborso di
vitto o alloggio; di 2/3
in caso di rimborso di
vitto e alloggio).

Indennità e maggiora-
zioni di retribuzione
esentate al 50% (art.
51, c. 6, Tuir), incluse
le indennità di naviga-
zione e di volo previste
dal contratto collettivo.

Indennità di trasferi-
mento, di prima siste-
mazione ed equipollenti
esentate al 50% nei
limiti di € 4.648,11 per i
trasferimenti all’estero
(art. 51, c. 7, Tuir).

La tassazione delle
somme e dei benefit
erogati in costanza di
distacco è forfetizzata
nella retribuzione
convenzionale.

Adempimenti fiscali

Gli adempimenti fiscali derivanti dall’inviodi un lavoratore italiano inAustraliadebbonoessere
analizzati sia alla luce della normativa interna sia con riguardo alla Convenzione contro le
doppie imposizioni in vigore tra i due Stati contraenti.

Residenza fiscale La nozione di residenza fiscale è contenuta nell’art. 2, c. 2, D.P.R. n. 917/1986 (Tuir) secondo
cui le persone fisiche sono considerate fiscalmente residenti nel territorio dello Stato se, per
la maggior parte del periodo d’imposta (da intendersi come un periodo di almeno 183 giorni
nel corso dell’anno solare - 184 giorni in caso di anno bisestile), è verificata una delle seguenti
condizioni:
• sono iscritte all’Anagrafe della popolazione residente;
• hanno la residenza in Italia ai sensi del codice civile;
• hanno il domicilio nel territorio italiano ai sensi del codice civile.
Le condizioni esposte sono da considerarsi alternative e non concorrenti, pertanto è suffi-
ciente che una sola di esse sia verificata per attestare la residenza in Italia ai fini fiscali. La
norma introduce quindi una presunzione assoluta di residenza in Italia che si realizza ogni
qualvolta almeno uno dei 3 requisiti risulti verificato. Di conseguenza, la base imponibile, ai
sensi dell’art. 3 Tuir, sarà costituita dai redditi ovunque prodotti (c.d. worldwide taxation
principle).

Modalità di assegnazione
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Verifica delle condizioni La sola iscrizione anagrafica implica la residenza fiscale nel territorio dello Stato, a nulla
rilevando il trasferimento della dimora all’estero fino a quando non risulti l’effettiva cancel-
lazione dall’Anagrafe.
Al fine di verificare la sussistenza delle altre 2 condizioni previste dall’art. 2 Tuir è, invece,
necessario fare riferimento all’art. 43 c.c., il quale definisce il concetto di “residenza” e di
“domicilio”:
• la residenza è «il luogo in cui la persona ha la dimora abituale» (art. 43, c. 2) da intendersi

come il luogo in cui la persona risiede stabilmente. Nella definizione di residenza si fa
riferimento a 2 elementi distinti:
– l’elemento oggettivo, ovvero la permanenza in un determinato luogo;
– l’elemento soggettivo, ovvero l’intenzione della persona di fissare in un determinato

luogo la propria dimora stabile;
• il domicilio è «il luogo in cui (la persona) ha stabilito la sede principale dei propri affari ed

interessi» (art. 43, c. 1).
Nella definizione di domicilio si fa riferimento a due elementi distinti:
• l’elemento oggettivo, ovvero l’esistenza di rapporti economici, sociali, familiari;
• l’elementosoggettivo,ovvero l’intenzionedella personadi fissare inundeterminato luogo

il centro dei propri affari ed interessi.
Lo status di non residente in Italia ai fini fiscali sarà quindi verificato qualora siano rispettati
contemporaneamente i seguenti requisiti:
• iscrizione all’Anagrafe dei cittadini italiani residenti all’estero (AIRE) per almeno 183 giorni

(184 giorni in caso di anno bisestile) nel corso dell’anno solare;
• dimora abituale all’estero per almeno 183 giorni (184 giorni in caso di anno bisestile);
• domicilio all’estero per almeno 183 giorni (184 giorni in caso di anno bisestile).

Convenzioni contro
le doppie imposizioni

Perquanto riguarda l’analisi della residenza fiscale alla lucedelleConvenzioni contro ledoppie
imposizioni, occorre preliminarmente osservare che gli accordi internazionali sono recepiti
conLeggedelloStato edacquisiscono ilmedesimo rangodella normativa interna.A riguardo,
l’art. 169 Tuir (“Accordi internazionali”) riporta che le disposizioni del Tuir si applicano, se più
favorevoli al contribuente, anche in deroga agli accordi internazionali contro la doppia
imposizione. Di conseguenza, è fondamentale per il contribuente comprendere quale
delle due normative (interna o convenzionale) sia a lui più favorevole in termini di imposizione
fiscale nei casi di conflitto di residenza tra i due Stati contraenti (nella fattispecie in esame,
Italia e Australia), ponendo specifica attenzione ad eventuali rischi di accertamento da parte
dell’Amministrazione finanziaria.
Ciò premesso, al fine di dirimere il conflitto di residenza tra i due Stati contraenti, l’art. 4, c. 3
della Convenzione tra Italia e Australia precisa che:

«Quando, in base alle disposizioni del par. 1, una persona fisica è residente in entrambi gli Stati
contraenti, la sua situazione è determinata secondo le regole seguenti:
a) detta persona è considerata residente dello Stato contraente nel quale ha un’abitazione permanente;
b) se detta persona ha un’abitazione permanente in entrambi gli Stati contraenti, ovvero non ha
un’abitazionepermanente inalcunodiessi,essaèconsiderata residentesoltantodelloStatocontraente
in cui soggiorna abitualmente;
b) se detta persona ha un’abitazione permanente in entrambi gli Stati contraenti, ovvero non ha
un’abitazionepermanente inalcunodiessi,essaèconsiderata residentesoltantodelloStatocontraente
in cui soggiorna abitualmente;
c) se detta persona soggiorna abitualmente in entrambi gli Stati contraenti, ovvero non soggiorna
abitualmente in alcuno di essi, essa è considerata residente soltanto dello Stato contraente nel quale le
sue relazioni personali ed economiche sono più strette».

Paghe
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Nel caso in cui non sia possibile risolvere il conflitto di residenza tra i due Paesi, il lavoratore
potràessereassoggettatoadunadoppia imposizione fiscale, sianelloStatodi residenzasia in
quello della fonte la quale potrà essere attenuata o eliminata attraverso il meccanismo del
credito d’imposta.

Obblighi del sostituto d’imposta
Ritenute fiscali La residenza fiscale in Italia del lavoratore italianodistaccato inAustralia comporta l’obbligo,

per il datore di lavoro, di effettuare le ritenute fiscali mensili sulla base delle retribuzioni
convenzionali di cui all’art. 51, c. 8-bis Tuir, previste per i soggetti fiscalmente residenti in
Italia che prestano la propria attività lavorativa all’estero per più di 183 giorni nell’arco di 12
mesi in via continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto di lavoro. Tali retribuzioni
sono:
• determinate annualmente con Decreto interministeriale (Min. lav. e Min. econ.);
• suddivise per fasce di retribuzione lorda, per livello di inquadramento contrattuale e per

settore di attività.
Retribuzione

convenzionale
imponibile

In particolare, la retribuzione convenzionale imponibile è determinata sulla base del raffronto
con la fascia di retribuzione nazionale corrispondente di cui alle tabelle previste dal decreto
ministeriale di riferimento (art. 2, D.M. 20 dicembre 2017). Ai fini dell’individuazione della
retribuzione mensile convenzionale da utilizzare come base imponibile per il calcolo delle
impostedovute in Italia occorre, comeprimopasso, determinare la retribuzionenazionale del
lavoratore, da intendersi come il trattamentoeconomicomensile previsto per il lavoratore dal
contratto collettivo (retribuzione annuale lorda prevista dal contratto collettivo nazionale
applicato divisa per 12), comprensivo degli emolumenti riconosciuti per accordo dalle parti
(superminimo e altre indennità), con esclusione dell’indennità estero (Inps, circ. n. 16/2018;
Min. lav., circ. n. 72/1990).
È necessario in seguito compararel’importo calcolato con le tabelle allegate al decreto,
ed individuare la fascia retributivamensiledaprenderea riferimentoper il calcolodella
base imponibile fiscale. Nei casi tassativi (art. 3, D.M. 20 dicembre 2017) di:
• assunzione;
• risoluzione del rapporto,
• trasferimento da o per l’estero
nel corso del mese, è possibile ragguagliare tali valori convenzionali a giornata dividendo
l’imponibile mensile per 26 giornate; successivamente si moltiplica il valore ottenuto per il
numero dei giorni, domeniche escluse, comprese nella frazione di mese interessata.
Diversamente, nel caso in cui siano rispettati i requisiti di residenza fiscale all’estero del
lavoratore italiano per l’anno d’imposta, il datore di lavoro potrà sospendere le ritenute fiscali
per detto anno, previo rilascio da parte del dipendente di un’autocertificazione attestante lo
status di residenza fiscale.

Gestione della doppia imposizione tra Italia e Australia
L’ordinamento fiscale italiano ha adottato il metodo del credito d’imposta (c.d. “foreign tax
credit”) disciplinato dall’art. 165, D.P.R. n. 917/1986 (Tuir):

«Se alla formazionedel reddito complessivo concorrono redditi prodotti all’estero, le imposte ivi pagate
a titolo definitivo su tali redditi sono ammesse in detrazione dall’imposta netta dovuta fino alla
concorrenza della quota d’imposta corrispondente al rapporto tra i redditi prodotti all’estero ed il reddito
complessivo, al netto delle perdite di precedenti periodi d’imposta ammesse in diminuzione» (c. 1).
«Se concorrono redditi prodotti in più Stati esteri, la detrazione si applica separatamente per ciascuno
Stato» (c. 3).
«Nel caso in cui il reddito prodotto all’estero concorra parzialmente alla formazione del reddito
complessivo, anche l’imposta estera va ridotta in misura corrispondente» (c. 10).

Modalità di assegnazione
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La detrazione dell’imposta estera potrebbe non essere intera ma spesso è soggetta a
differenti limitazioni.
Quando l’imposta estera, rispetto a quella dovuta in Italia (Paese di residenza del contri-
buente) è:
• inferiore, occorre versare all’Erario italiano la differenza;
• superiore, non si dà luogo a “restituzione” dell’eccedenza, in quanto il credito compete

solo fino a concorrenza dell’imposta italiana relativa al reddito estero.

Condizioni
Per poter fruire del credito d’imposta per i redditi prodotti all’estero secondo la disciplina
interna dettata dall’art. 165 Tuir è necessario che:
• il lavoratore sia fiscalmente residente in Italia;
• alla formazionedellabase imponibile Irpefconcorrano redditi prodotti all’esteroe,dunque,

vi sia una doppia imposizione sullo stesso reddito;
• le imposte estere siano state pagate a titolo definitivo.

Calcolo del credito
d’imposta

Il credito d’imposta deve essere calcolato nella dichiarazione relativa al periodo d’imposta
cui appartiene il reddito prodotto all’estero al quale si riferisce l’imposta da detrarre, a
condizione che il pagamento a titolo definitivo avvenga prima della sua presentazione
(art. 165, c. 4, Tuir).
L’art. 15, c. 1, D.Lgs. n. 147/2015 (c.d. Decreto “Internazionalizzazione”) ha modificato l’art.
165, c. 5, Tuir prevedendo per tutti i contribuenti (non solo per i titolari di redditi di impresa) la
possibilità di detrarre le imposte pagate all’estero per le quali non è ancora avvenuto il
pagamento definitivo, nel periodo di “competenza”, vale a dire il periodo in cui il reddito
prodotto all’estero concorre a formare il reddito complessivo del soggetto residente in Italia.
«Tale facoltà è subordinata alla condizione che le imposte estere siano pagate a titolo
definitivo entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa al periodo d’imposta
successivo» (Ag. entr., circ. n. 35/E/2016).

Retribuzioni convenzionali e limiti di detraibilità
Nel caso in esame il reddito prodotto all’estero concorre parzialmente alla formazione del
redditocomplessivoedunqueanche l’impostaesterava ridotta inmisuracorrispondente (art.
165, c. 10, Tuir).

Crediti d’imposta
sulle retribuzioni

convenzionali

Tale disposizione deve intendersi riferita anche ai crediti d’imposta relativi ai redditi
calcolati sulla base delle retribuzioni convenzionali di cui all’art. 51, c. 8-bis, Tuir.
Pertanto il reddito effettivo prodotto all’estero non concorre interamente a formare il
reddito complessivo in Italia del lavoratore residente, ma soltanto nel limite della
retribuzione convenzionale forfetariamente determinata (Ag. entr., circ. n. 28/2006).
In particolare, per la determinazione del credito d’imposta ex art. 165 Tuir, le imposte
pagate all’estero a titolo definitivo debbono essere ridotte in proporzione, applicando la
percentuale risultante dal rapporto tra retribuzione convenzionale e reddito effettiva-
mente prodotto all’estero.

Adempimenti contrattuali e amministrativi

L’invio del dipendente italiano in Australia, in funzione della modalità di assegnazione
scelta dal datore di lavoro (trasferta, trasferimento, trasfertismo, distacco o assunzione
locale) comporta un insieme di adempimenti contrattuali e amministrativi, qui di seguito
riepilogati:
• accordo di distacco (c.d. inter-company agreement) che regola i rapporti gestionali tra la

societàdistaccantee la societàdistaccataria, ivi incluse leoperazioni di riaddebitodei costi
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infra-gruppo e lettera di distacco (c.d. letter of understanding), contenente i termini e le
condizioni che il dipendente è tenuto a rispettare a seguito dell’assegnazione all’estero;

• lettera di trasferta;
• lettera di trasferimento;
• comunicazione al dipendente di cessazione del rapporto di lavoro nel caso di successiva

assunzione locale in Australia;
• Libro Unico del Lavoro (LUL);
• modello di autocertificazione della residenza fiscale;
• contratto di prestito (tax loan) nel caso di distacco con applicazione della tax equalization

policy e anticipazione al dipendente, da parte del datore di lavoro italiano, delle imposte
dovute in Italia;

• contratto di cessione del credito nel caso di recupero del credito per imposte pagate
all’estero daparte del dipendente in sedediModelloUnico edi restituzionedel credito alla
società in osservanza della tax equalization policy.

Benefit in caso
di distacco

Conspecifico riferimentoall’ipotesidi distacco, lecomponenti retributivepossonoprevedere
somme o benefit in natura secondo il seguente schema esemplificativo:
• l’indennità per il viaggio di inizio e fine assegnazione;
• il rimborso delle spese di rientro periodiche;
• house hunting expenses (spese volte alla ricerca dell’alloggio);
• school fees (rimborso della retta della scuola per i figli);
• l’assegnazione di un alloggio in loco o la corresponsione di un’indennità;
• relocation expenses (spese di trasloco);
• le indennità di trasferimento, quelle di prima sistemazione e quelle equipollenti, che

consentono di agevolare il trasferimento facendo fronte a spese da sostenersi al
momento dell’arrivo nel Paese estero e al momento del rientro;

• costof livingallowance/good&servicedifferential, aventi loscopodimantenere inalterato
il potere d’acquisto del dipendente in Australia;

• l’indennità forfetaria estera, connessa al sostenimento delle spese straordinarie in corso
di assegnazione;

• l’assegnazione di un’auto aziendale.
Adempimenti
dopo il rientro

Al rientro in Italia il lavoratore deve recarsi all’Anagrafe del Comune di residenza e richiedere
sia la re-iscrizione all’Anagrafe – presentando i codici fiscali di tutti i componenti familiari e i
relativi dati anagrafici –e la cancellazionedall’AIRE. Inoltre, occorre effettuare nuovamente la
scelta del medico di base.
Relativamenteal datoredi lavoro,nel caso incui il rientrocoincida con le indicazioni forniteagli
enti competenti, non vi sono particolari procedure da rispettare, mentre, in caso contrario,
occorre effettuare le relative comunicazioni di rientro anticipato al Centro per l’Impiego,
all’Inail, all’Inps, e alla Asl di competenza.

Aspetti di sicurezza sociale

Per quanto riguarda gli obblighi previdenziali, la prima Convenzione di sicurezza sociale tra
Italia e Australia è stata stipulata il 23 aprile 1986, è entrata in vigore il 1° settembre 1988, poi
sostituita dall’Intesa amministrativa del 13 settembre 1993, ratificata con la legge 24 marzo
1999, n. 101. L’Accordo tra la Repubblica italiana e l’Australia inmateria di sicurezza sociale è
entrato in vigore il 1° ottobre 2000.

Trasferta e trasferimento
In caso di invio in trasferta del lavoratore italiano con carattere di temporaneità e per
l’espletamento di un incarico circoscritto nel tempo o di suo trasferimento in Australia,
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